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METODOLOGIA DELLA RICERCA

UNIVERSO DI RIFERIMENTO POPOLAZIONE ITALIANA 18-75 ANNI 

CAMPIONE E SOVRA CAMPIONI

1000 CASI – ITALIA

400 CASI NELLE PROVINCE DI 

MILANO, BERGAMO/BRESCIA, NAPOLI E BARI

Rappresentativi della popolazione di riferimento per genere, età, area 

geografica, titolo di studio e condizione occupazionale

METODOLOGIA CAWI E CATI

PERIODO DI RILEVAZIONE 19 – 29 NOVEMBRE 2021
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CAMPIONE NAZIONALE

49% 51%

17%

41%

42%

Laurea

Diploma

Medie/Elementari

46%
54%

Occupati

Non occupati

ETÀ AREA GEOGRAFICA 

TITOLO DI STUDIO PROFESSIONE

SESSO

9%

15%

19%

21%

35%
55-65 anni

45-54 anni

35-44 anni

25-34 anni

18-24 anni

26%

19%

20%

35%

Nord Ovest

Nord Est

Centro

Sud e Isole
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CAMPIONI PROVINCIALI

49% 51%

ETA’SESSO

10%
15%

17%

21%

36%
55-65 anni

45-54 anni

35-44 anni

25-34 anni

18-24 anni

50% 50%

ETA’SESSO

10%
14%

18%

22%

36%
55-65 anni

45-54 anni

35-44 anni

25-34 anni

18-24 anni

49% 51%

ETA’SESSO

11%

16%

17%

21%

34%
55-65 anni

45-54 anni

35-44 anni

25-34 anni

18-24 anni

49% 51%

ETA’SESSO

10%
15%

17%

22%

37%
55-65 anni

45-54 anni

35-44 anni

25-34 anni

18-24 anni

MILANO BERGAMO E BRESCIA

NAPOLI BARI
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BISOGNI 
SOCIALI E 
SOLIDARIETÀ
SUL 
TERRITORIO
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Bisogni sociali e solidarietà sul territorio 

Non ne siamo uscit i  migliori ma nemmeno peggiori:  se la pandemia ha acuito disuguaglianze e fragil i tà, secondo gli  
i tal iani, ha anche aiutato a conferire i l  giusto riconoscimento alle att ività del Terzo Settore e ha spinto qualcuno a 
mettersi in moto per i l  bene comune.

Povertà e isolamento/solitudine sono gli  elementi di fragil i tà che si sono inasprit i ,  specialmente secondo i residenti 
delle provincie del Sud e, almeno un ital iano su due, r i t iene di conoscere persone che si trovano in diff icoltà. 

I l  tema occupazionale e quello della cura delle persone anziane sono fortemente sentit i  a l ivello territoriale: la 
disoccupazione morde specialmente nelle provincie del sud, così come la povertà educativa, mentre i l  terri torio 
milanese denuncia diff icoltà abitat ive superiori al la media.

Violenza di genere e immigrazione sono considerati temi r i levanti,  ma in misura decisamente più intensa a l ivello 
nazionale che non a l ivello locale, di prossimità.

SINTESI – 1  

6 ‒
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La pandemia ha ampliato le disuguaglianze, ma ha anche attivato la 
solidarietà – Totale Italia 

D0. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni relative agli effetti della pandemia sulla società? 

79

78

62

56

53

49

39

61

60

38

26

26

25

18

Voti 8-10        Voti 6-10

ha determinato una serie di emergenze sociali, oltre a quella sanitaria

ha peggiorato la condizione delle persone più emarginate

ha evidenziato l’importanza delle associazioni e organizzazioni del terzo settore 

(ONLUS) nel supportare le Istituzioni per l’aiuto dei più bisognosi

ha portato più persone a impegnarsi per aiutare chi ne aveva bisogno

è stata un’occasione per sentirsi più vicini alle persone più emarginate

ha evidenziato l’importanza del ruolo delle grandi aziende private e delle banche nel 

supportare il mondo delle ONLUS che aiutano i più bisognosi

ha avuto un impatto positivo sulla coesione sociale cioè sull'insieme di fiducia, cultura 

e ricchezza economica e sociale che caratterizzano una comunità

La pandemia…

VALORI %
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ha determinato una serie di emergenze sociali, oltre a 

quella sanitaria

ha peggiorato la condizione delle persone più 

emarginate

ha evidenziato l’importanza delle associazioni e 

organizzazioni del terzo settore (ONLUS) nel supportare 

le Istituzioni per l’aiuto dei più bisognosi

ha portato più persone a impegnarsi per aiutare chi ne 

aveva bisogno

è stata un’occasione per sentirsi più vicini alle persone 

più emarginate

ha evidenziato l’importanza del ruolo delle grandi 

aziende private e delle banche nel supportare il mondo 

delle ONLUS che aiutano i più bisognosi

ha avuto un impatto positivo sulla coesione sociale cioè 

sull'insieme di fiducia, cultura e ricchezza economica e 

sociale che caratterizzano una comunità
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44
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28
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57
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56
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44
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30

26

23

79

79

70
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58

47

60

61

44

31
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76

76
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57
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45

56

57

36

30

29
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Voti 8-10        Voti 6-10

TOTALE MILANO BERGAMO/BRESCIA NAPOLI BARI

D0. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni relative agli effetti della pandemia sulla società? 

La pandemia…

VALORI %

La pandemia ha ampliato le disuguaglianze, ma ha anche attivato la 
solidarietà – Analisi territoriale
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D01. Lei ha percepito un aumento dei seguenti aspetti riguardanti le persone più bisognose, nella sua zona di residenza? 

VALORI %

22 20
29

7 6

7

39 40

41

32 34
23Sì in diverse occasioni

Sì a volte

Sì, una volta

No, mai

Povertà
Solitudine/

isolamento
Emarginazione

Soprattutto povertà e isolamento in aumento nella percezione dei cittadini–
Totale Italia 
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D01. Lei ha percepito un aumento dei seguenti aspetti riguardanti le persone più bisognose, nella sua zona di residenza? 

VALORI %

22
30 26

19 21 20 23 20 16 15

29
34 31

22 25

7

10
6

9 8 6
9

7
9 10

7

13
7

9
9

39

34
38

32
39 40

36
37

34 37

41

32

37
38

38

32
26 29

41
32 34 32

37 41 38

23 21 25
31 28

Sì in diverse occasioni

Sì a volte

Sì, una volta

No, mai

Povertà

TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Solitudine/isolamento Emarginazione

Soprattutto povertà e isolamento in aumento nella percezione dei cittadini–
Analisi territoriale
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D02. Lei conosce persone che hanno bisogno di supporto/sostegno perché, per esempio, sole, non autosufficienti, molto povere o in una

complessiva situazione di grave necessità?

VALORI %

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

33
41 39

22
33

8

8
7

5

6

50
45 47

59

51

9 6 7
14 10

Sì, molte

Sì, alcune

Sì, una

No, nessuna

Un cittadino su dieci conosce molte persone bisognose – la situazione 
risulta più grave a sud 
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D1. Secondo il suo punto di vista, quali tra i seguenti bisogni sociali non sono sufficientemente coperti in Italia e nella sua zona di residenza? 

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

In Italia            Nella sua zona di residenza VALORI %

34

29

23

23

22

22

22

20

19

19

11

7

7

36

14

14

24

19

21

15

15

15

19

15

11

11

Inserimento lavorativo

Assistenza alle donne vittime di violenza

Integrazione degli stranieri

Assistenza agli anziani

Povertà alimentare

Assistenza ai disabili

Povertà sanitaria 

Povertà educativa 

Problema delle dipendenze 

Difficoltà abitative

Povertà digitale 

Bisogno di indumenti

Nessuno di questi

29

17

19

25

16

18

15

12

17

22

11

11

11

25

18

21

25

17

20

15

11

18

12

12

8

12

42

16

13

22

19

22

15

28

14

17

12

11

8

39

12

14

26

19

20

20

21

13

18

15

14

6

Occupazione come problema più sentito ovunque, con punte a Napoli e Bari, così come 
la cura degli anziani e, di nuovo al sud, la povertà educativa. Milano evidenzia carenze 
abitative 
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CONOSCENZA 
DEGLI AIUTI SUL 
TERRITORIO E 
IMPEGNO IN 
PRIMA PERSONA
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Conoscenza degli aiuti sul territorio e impegno personale

Per quello che riguarda i l  sostegno per i  bisogni primari,  circa un terzo degli i tal iani r i t iene di essere in grado di 
indir izzare ad una fonte uti le in caso di necessità; circa 4 su 10 hanno almeno riferimenti ut i l i ,  mentre un restante terzo 
è ignaro di tutto. Più elevata l ’ ignoranza per i  r i ferimenti a bisogni più specif ici o più art icolat i, come i l  sostegno 
didatt ico o l inguist ico, l ’aiuto in caso di violenza di genere, l ’alfabetizzazione digitale o i l  sostegno all ’occupazione.
A l ivello locale è più elevata la conoscenza delle iniziat ive da parte di privati o di organizzazioni del terzo settore che 
non dell ’ impegno dell ’ impresa.

Quattro ital iani su dieci non si sono att ivati in nessun t ipo di att ività solidale nell ’ult imo anno. Tradizionalmente, la 
donazione, sia essa di beni di consumo o di danaro, prevale in modo signif icativo sull ’ impegno personale. I l  
volontariato destrutturato e occasionale prevale a sua volta su quello organizzato, che vede impegnato un decimo circa 
degli i tal iani adult i ;  le donazioni di entrambi i  t ipi – beni/oggetti  o danaro – tendono a connotarsi per maggiore 
destrutturazione che regolarità. 

Oltre che a l ivello di percezione, anche per quanto riguarda i comportamenti, la pandemia sembra avere cambiato di un 
poco le abitudini:  una persona su dieci si è att ivata per la prima volta nel volontariato, e più della metà ha continuato 
ad impegnarsi. La maggior parte con la stessa frequenza, qualcuno più intensamente. I l  bi lancio complessivo tra quanti 
hanno intrapreso e quanti hanno diradato è ancora a favore dei secondi ma, senza dubbio, i l  momento straordinario ha 
avuto l ’effetto di att ivare per la prima volta almeno una piccola parte della popolazione. 

Timori per la propria salute e quella degli altr i  sono le principali barriere al l ’ impegno personale, ma non secondaria 
risulta essere la diff icoltà di prendere in carico problemi altrui in presenza di problemi personali,  presumibilmente 
att ivati dal periodo di pandemia.

Tra coloro che si sono impegnati, si r i leva l ’ impulso della spinta civica, insieme ad un effetto della contingenza 
pandemica come elemento di att ivazione.

SINTESI – 2  

14 ‒
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Circa un cittadino su 3 ha chiara la mappa degli aiuti di prima necessità 
sul territorio, 4 su 10 ha riferimenti utili  - 1/2

28 28 31 35 38
44

37 40 38
36

35
35

34 32 32 29 27
21Saprei esattamente

dove indirizzarla

Conosco qualcuno che
sicuramente saprebbe
dove indirizzarla

Non so e non conosco
nessuno che saprebbe
dove indirizzarla

Alimenti e beni di 

prima necessità
Abiti Assistenza medica Un pasto caldo

Servizi di consegna a 

domicilio di 

alimenti/farmaci

Aiuto compiti per 

bambini/ragazzi

D3. Immagini ora che una persona avesse necessità di un consiglio su dove recarsi per i seguenti aiuti gratuiti. Per ognuno di questi, lei saprebbe 

dove indirizzarla? 

VALORI %
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48 49 50 53 54

33 32 31 31 32

20 19 19 17 14
Saprei esattamente dove
indirizzarla

Conosco qualcuno che
sicuramente saprebbe dove
indirizzarla

Non so e non conosco nessuno
che saprebbe dove indirizzarla

Accesso e utilizzo di 

Intenet e computer
Lezioni di italiano

Sportello per donne 

vittime di violenza

Assistenza e supporto 

digitale (aiuto 

nell’utilizzo di 

computer e Internet)

Assistenza 

all’inserimento 

lavorativo

D3. Immagini ora che una persona avesse necessità di un consiglio su dove recarsi per i seguenti aiuti gratuiti. Per ognuno di questi, lei saprebbe 

dove indirizzarla? 

VALORI %

Meno chiara la mappa dei sostegni di secondo livello: metà degli italiani 
non saprebbe dove orientare le persone in cerca di aiuto - 2/2
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28 27 23 19
24 28 26

20 23 23
31 35

25 29 31

37
35 38 45 39

40
34

36
39 40

38
37

36

43 40

34 38 39 36 37
32

40 43
38 37

32 28
40

28 29
Saprei esattamente
dove indirizzarla

Conosco qualcuno che
sicuramente saprebbe
dove indirizzarla

Non so e non conosco
nessuno che saprebbe
dove indirizzarla

D3. Immagini ora che una persona avesse necessità di un consiglio su dove recarsi per i seguenti aiuti gratuiti. Per ognuno di questi, lei saprebbe 

dove indirizzarla? 

VALORI %

Alimenti e beni di prima 

necessità

Abiti Assistenza medica

TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Bergamaschi e bresciani tendenzialmente un po’ più informati delle fonti di 
supporto primario - 1/4
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35
25 27 25 30

38 38
28 32 34

44 40 37 34 36

36

34
37 40

37

35 37

36
40 39

35 40

34 40
42

29

42
36 35 33

27 25
36

28 27
21 20

29 27 23Saprei esattamente
dove indirizzarla

Conosco qualcuno che
sicuramente saprebbe
dove indirizzarla

Non so e non conosco
nessuno che saprebbe
dove indirizzarla

D3. Immagini ora che una persona avesse necessità di un consiglio su dove recarsi per i seguenti aiuti gratuiti. Per ognuno di questi, lei saprebbe 

dove indirizzarla? 

VALORI %

Un pasto caldo Servizi di consegna a 

domicilio di alimenti/farmaci

Aiuto compiti per 

bambini/ragazzi

TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Ai Milanesi è chiara la mappa delle mense solidali. A BG e BS maggiore 
consapevolezza sui supporti sanitari e di sostegno educativo - 2/4
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48 48
42 44 47 49 45 42 42 41

50 47 44 42
49

33 33

32
35

36 32 36
34 33 39

31
33

32 40
37

20 19
26

21 18 19 19
24 25

20 19 20 24
18 15

Saprei esattamente
dove indirizzarla

Conosco qualcuno che
sicuramente saprebbe
dove indirizzarla

Non so e non conosco
nessuno che saprebbe
dove indirizzarla

D3. Immagini ora che una persona avesse necessità di un consiglio su dove recarsi per i seguenti aiuti gratuiti. Per ognuno di questi, lei saprebbe 

dove indirizzarla? 

VALORI %

Accesso e utilizzo di Intenet e 

computer

Lezioni di italiano Sportello per donne vittime 

di violenza

TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Anche per aiuto di livello più complesso, le indicazioni sono più diffuse tra 
bergamaschi e bresciani – 3/4
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53 50 48 46 49
54 51

44

56 55

31 34
31 37 34

32
33

33

30 33

17 16 21 17 17 14 16
23

14 12
Saprei esattamente
dove indirizzarla

Conosco qualcuno che
sicuramente saprebbe
dove indirizzarla

Non so e non conosco
nessuno che saprebbe
dove indirizzarla

D3. Immagini ora che una persona avesse necessità di un consiglio su dove recarsi per i seguenti aiuti gratuiti. Per ognuno di questi, lei saprebbe 

dove indirizzarla? 

VALORI %

Assistenza e supporto 

digitale (aiuto nell’utilizzo di 

computer e Internet)

Assistenza all’inserimento 

lavorativo

TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGA-

MO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Anche per aiuto di livello più complesso, le indicazioni sono più diffuse tra 
bergamaschi e bresciani – 4/4
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D8. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni?  

46

36

23

19

14

8

Voti 8-10        Voti 6-10

Durante la pandemia, nella mia zona di residenza, molte 

persone si sono attivate per aiutare chi ne aveva bisogno

La mia zona di residenza gode di una forte rete di associazioni 

ed enti privati che si occupano dei più bisognosi

Sono a conoscenza di progetti sociali promossi nella mia zona 

di residenza da grandi aziende private e banche

VALORI %

Percezione dell’attivazione in periodo pandemico presente in circa la metà degli 
italiani; solo 1 su 4 ha consapevolezza dei sostegni di origine privata – 1/3
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Voti 8-10        Voti 6-10

Durante la pandemia, nella mia zona 

di residenza, molte persone si sono 

attivate per aiutare chi ne aveva 

bisogno

La mia zona di residenza gode di una 

forte rete di associazioni ed enti privati 

che si occupano dei più bisognosi

Sono a conoscenza di progetti sociali 

promossi nella mia zona di residenza 

da grandi aziende private e banche

D8. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni?  

46

36

23

19

14

8

VALORI %

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

50

39

21

20

12

5

41

41

20

18

19

7

47

36

25

15

12

7

46

31

25

22

14

11

Percezione dell’attivazione in periodo pandemico presente in circa la metà degli 
italiani; nel nord-est tendenzialmente un po’ meno consapevoli – 2/3
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Voti 8-10        Voti 6-10

TOTALE MILANO BERGAMO/BRESCIA NAPOLI BARI

D8. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni?  

VALORI %

Durante la pandemia, nella mia zona 

di residenza, molte persone si sono 

attivate per aiutare chi ne aveva 

bisogno

La mia zona di residenza gode di una 

forte rete di associazioni ed enti privati 

che si occupano dei più bisognosi

Sono a conoscenza di progetti sociali 

promossi nella mia zona di residenza 

da grandi aziende private e banche

46

36

23

19

14

8

56

48

32

26

22

15

65

57

32

35

27

13

56

42

28

28

17

14

49

39

27

25

16

12

Il territorio di BG e BS conferma consapevolezza molto più radicata della media 
italiana e dei restanti territori – 3/3
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D2. Negli ultimi 12 mesi lei ha svolto qualcuna delle seguenti attività?

27

19

13

12

10

9

41

Donazione di beni di prima necessità (alimenti/farmaci/abiti) a un ente, fondazione o 

organizzazione che si occupa delle persone più bisognose (emarginati, anziani, poveri, 

stranieri…)

Donazione di denaro a un ente, fondazione o organizzazione che si occupa delle 

persone più bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

Attività di volontariato non organizzate (sostegno/aiuto di qualcuno in difficoltà di sua 

iniziativa)

Donazione di denaro a un ente, fondazione o organizzazione che si occupa di altri temi

Altro tipo di attività di volontariato

Attività di volontariato organizzate da un ente, fondazione o organizzazione che si 

occupa delle persone più bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

Nessuna di queste

VALORI %

4 italiani su 10 non hanno attivato alcuna attività solidale nell’ultimo anno; la donazione 
di beni e danaro prevale fortemente sull’impegno personale – Totale Italia 
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D2. Negli ultimi 12 mesi lei ha svolto qualcuna delle seguenti attività?

VALORI %

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

27

19

13

11

10

9

41

Donazione di beni di prima necessità (alimenti/farmaci/abiti) a un ente, 

fondazione o organizzazione che si occupa delle persone più bisognose 

(emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

Donazione di denaro a un ente, fondazione o organizzazione che si 

occupa delle persone più bisognose (emarginati, anziani, poveri, 

stranieri…)

Attività di volontariato non organizzate (sostegno/aiuto di qualcuno in 

difficoltà di sua iniziativa)

Donazione di denaro a un ente, fondazione o organizzazione che si 

occupa di altri temi

Altro tipo di attività di volontariato

Attività di volontariato organizzate da un ente, fondazione o 

organizzazione che si occupa delle persone più bisognose (emarginati, 

anziani, poveri, stranieri…)

Nessuna di queste

28

25

14

15

8

13

37

34

26

17

15

10

11

34

31

25

22

10

5

14

34

32

23

16

15

6

10

34

Una persona su 10 è impegnata in attività organizzate; i quattro territori 
presentano una tendenza di maggiore attività in generale



© Ipsos | Report conclusivo – Progetto di ricerca 21-071688 “La solidarietà post Covid-19”26 ‒

D2_A. Con quale frequenza ha svolto le seguenti attività?  Attività di volontariato organizzate da un ente, fondazione o organizzazione che si 

occupa delle persone più bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

VALORI %

4 3
10 17

47

61

39

19
In modo regolare (ad es. un giorno o
più giorni alla settimana, o tutte le
estati, o durante le feste di Natale)

In modo occasionale (ad es. quando è 
capitato, quando ce n’è stato bisogno, 
appena ho un po’ di tempo libero)

Mi è capitato raramente

Mi è capitato una sola volta

Attività di volontariato 

organizzate da un ente, 

fondazione o organizzazione che si occupa delle 

persone più bisognose 
(emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

Attività di volontariato 

non organizzate 
(sostegno/aiuto di qualcuno in difficoltà 

di sua iniziativa)

Base: Negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività di .... n=92 n=132

Com’è lecito attendersi, tra i volontari formali l’impegno è più costante e regolare
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*: Base bassa

4 9
- 3 8 3 - 4 - 3

10

26

16 13
12 17 20 11 15

5

47

31

42 39

52
61 58

58
66 79

39 34
42 45

28
19 23 28

18 14
In modo regolare (ad es. un giorno o più giorni
alla settimana, o tutte le estati, o durante le
feste di Natale)

In modo occasionale (quando mi viene
richiesto, quando capita, quando voglio
smaltire qualcosa)

Mi è capitato raramente

Mi è capitato una sola volta

TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

D2_A. Con quale frequenza ha svolto le seguenti attività?  Attività di volontariato organizzate da un ente, fondazione o organizzazione che si 

occupa delle persone più bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

Attività di volontariato 

organizzate da un ente, 

fondazione o organizzazione che si occupa delle persone 

più bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

Attività di volontariato 

non organizzate 
(sostegno/aiuto di qualcuno in difficoltà di sua iniziativa)

Base: Negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività di .... n=92 n=51* n=43* n=57* n=40* n=132 n=56* n=70 n=90 n=66

Tra i volontari regolari, bergamaschi/bresciani e napoletani tra i più assidui
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D2_B. Con quale frequenza ha svolto le seguenti attività? 

VALORI %

4 3

16 13

56 63

23 21
In modo regolare (ad es. un giorno o
più giorni alla settimana, o tutte le
estati, o durante le feste di Natale)

In modo occasionale (quando mi viene
richiesto, quando capita, quando
voglio smaltire qualcosa)

Mi è capitato raramente

Mi è capitato una sola volta

Donazione di denaro 
a un ente, fondazione o 

organizzazione che si occupa delle persone più 

bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…) 

Donazione di beni di prima necessità 
(alimenti/farmaci/abiti) a un ente, fondazione o 

organizz. che si occupa delle persone più 

bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

Base: Negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività di .... n=185 n=272

Le donazioni sono caratterizzate da maggiore occasionalità, dettata dalla 
richiesta o dall’impulso 
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4 3 5 2 1 3 3 1 3 4

16 15
17 19 23

13 12 13 7 7

56 58 46 53 49 63 65 66
65 65

23 23
32

26 26
21 19 20

25 24

In modo regolare (ad es. un giorno o più giorni
alla settimana, o tutte le estati, o durante le
feste di Natale)

In modo occasionale (quando mi viene
richiesto, quando capita, quando voglio
smaltire qualcosa)

Mi è capitato raramente

Mi è capitato una sola volta

D2_B. Con quale frequenza ha svolto le seguenti attività? 

Donazione di denaro 
a un ente, fondazione o 

organizzazione che si occupa delle persone più bisognose 
(emarginati, anziani, poveri, stranieri…) 

Donazione di beni di prima necessità 
(alimenti/farmaci/abiti) a un ente, fondazione o 

organizzazione che si occupa delle persone più 

bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)

TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Base: Negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività di .... n=185 n=99 n=104 n=102 n=94 n=272 n=110 n=138 n=126 n=128

A BG e BS maggiore regolarità tra chi dona in danaro; nessuno scarto 
significativo tra territori nella donazione di beni
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D2_C. Nei 12 mesi prima dello scoppio della pandemia svolgeva già queste attività? 

VALORI %

10 11

27 25

43 45

20 19Sì, ma più spesso degli ultimi 12
mesi

Sì, con la stessa frequenza degli
ultimi 12 mesi

Sì, ma meno spesso degli ultimi 12
mesi

No, ho cominciato dopo lo scoppio
della pandemia

Attività di volontariato 

organizzate

Attività di volontariato 

non organizzate 

Base: Prima della pandemia svolgevano queste attività .... n=92 n=132

8 5

26 33

51 46

15 15

Donazione di 

denaro 

Donazione di beni 

di prima necessità

n=185 n=272

La pandemia ha influito sui comportamenti: una persona su dieci si è attivata per la 
prima volta nel volontariato, e più della metà ha continuato ad impegnarsi. La maggior 
parte con la stessa frequenza, qualcuno più intensamente. 
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D2_C1. Quali sono le principali ragioni per cui ha svolto meno spesso attività di volontariato a sostegno di persone bisognose? 

30

30

23

23

16

16

12

9

Paura di contagiarmi

Difficoltà a gestire i problemi/le difficoltà altrui

Paura di contagiare gli altri

Mancanza di tempo

Perdita dei contatti con l’organizzazione con cui svolgevo l’attività di volontariato

Chiusura della struttura/dell’attività di volontariato che svolgevo

Perdita di motivazione

Altra ragione

Base: Hanno svolto meno spesso attività di volontariato .... n=43*

VALORI %

*: Base bassa

Il timore del contagio è l’elemento frenante principale, insieme alla difficoltà di prendere 
in carico problemi altrui in presenza di nuove difficoltà personali
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D2_C2. Quali sono le principali ragioni per cui ha svolto più spesso o ha cominciato a svolgere attività di volontariato a sostegno di persone bisognose?

51

44

41

28

16

13

5

4

Essere vicino e d’aiuto a chi più ne ha bisogno

Senso civico

Sentirmi utile in un momento storico così difficile

Rendermi conto dei bisogni dei gruppi più fragili della società

Rimanere in contatto con il mondo/non isolarmi troppo

Uscire di casa

Distrarmi

Altra ragione

Base: Hanno svolto più spesso attività di volontariato .... n=79

VALORI %

Tra chi si è impegnato, forte è stata la spinta civica, insieme all’attivazione contingente 
sotto l’impulso del momento straordinario 
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LA TUTELA DEI 
PIÙ FRAGILI: IL 
RUOLO DI 
ISTITUZIONI ED 
ENTI
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Tutela dei più fragili: ruolo di istituzioni ed enti 

Le condizioni di bisogno in cui versano le persone più fragil i  r ichiamano un impegno crescente: per nove ital iani su 
dieci quello che si fa non è mai abbastanza.

Protagonist i indiscussi della solidarietà la Chiesa Cattol ica e i l  Terzo Settore mentre le pur numerose iniziat ive di 
imprese private e gruppi bancari fat icano a «bucare» la percezione e a radicarsi nell ’ immaginario solidale degli i tal iani.

Oltre al r iconoscimento, Chiesa e Terzo Settore raccolgono anche i l  plauso più sentito; a seguire sono gli enti del 
terri torio ad essere apprezzati,  mentre più l imitato è i l  l ivel lo di gradimento delle iniziat ive da parte del governo 
nazionale, come del settore privato, banche incluse. 

Nella contingenza pandemica, secondo quattro ital iani su dieci nulla è cambiato nell ’ impegno dei vari attori del 
panorama della solidarietà sociale; la crescita è riconosciuta, oltre che alla Chiesa Cattol ica e al Terzo settore, anche 
al settore pubblico (fortemente tornato alla ribalta, prima attraverso gli operatori sanitari e poi con misure di sostegno 
e provvedimenti).

Imprese e Banche tendono a perdere di r i levanza in uno scenario così affol lato.

SINTESI – 3  

34 ‒
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2 2 3 1 2 4 3 1 2

12 14 12 12 12
14 17

12 11

41 40 43
40 40

45
47

33
44

45 44 42
47 46

37 33

54
43

si potrebbe fare molto di più

si potrebbe fare un po’ di più

sono abbastanza tutelate

sono decisamente tutelate

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD E 

ISOLE

D3bis. Secondo lei, allo stato attuale, le persone più fragili (es emarginati, anziani, poveri, stranieri...) sono tutelate dalle istituzioni, organizzazioni 

e aziende private che se ne fanno carico, o si potrebbe fare di più?

VALORI %

MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Le condizioni di bisogno in cui versano le persone più fragili richiamano un impegno 
crescente: per nove italiani su dieci quello che si fa non è mai abbastanza.
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D4. Lei conosce enti o fondazioni che portano avanti iniziative e progetti che operano nel sociale aiutando le persone bisognose (emarginati, 

anziani, poveri, stranieri…)? Se sì, quali?

10

54

8

55

20

Le grandi aziende private

La Chiesa Cattolica/le parrocchie

Le banche

Le Organizzazioni Non Governative del terzo settore/ONLUS

Nessuna di queste

VALORI %

Terzo settore e Chiesa Cattolica riconosciutamene protagonisti della scena solidale
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D4. Lei conosce enti o fondazioni che portano avanti iniziative e progetti che operano nel sociale aiutando le persone bisognose (emarginati, 

anziani, poveri, stranieri…)? Se sì, quali?

VALORI %

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

10

54

8

55

20

Le grandi aziende private

La Chiesa Cattolica/le parrocchie

Le banche

Le Organizzazioni Non Governative del terzo 

settore/ONLUS

Nessuna di queste

7

57

7

58

18

6

52

5

53

23

13

57

10

52

18

13

52

8

55

20

Al sud maggiore consapevolezza del ruolo del privato e delle banche, pur in proporzioni 
decisamente più contenute rispetto ad ONG, onlus e Chiesa 
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D4. Lei conosce enti o fondazioni che portano avanti iniziative e progetti che operano nel sociale aiutando le persone bisognose (emarginati, 

anziani, poveri, stranieri…)? Se sì, quali?

VALORI %

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

10

54

8

55

20

Le grandi aziende private

La Chiesa Cattolica/le parrocchie

Le banche

Le Organizzazioni Non Governative del terzo 

settore/ONLUS

Nessuna di queste

13

59

10

56

15

10

58

8

59

16

11

63

10

52

15

12

66

10

51

13

Il ruolo della Chiesa riconosciuto più al sud che al nord, dove sembrano più note le 
organizzazioni del terzo settore. Nessuna differenza territoriale per privato e banche 
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D5. Come giudica il ruolo dei seguenti soggetti nell’aiutare le persone bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)? 

33

43

28

55

21

60

11

13

9

27

6

31

Voti 8-10        Voti 6-10

Il Governo

Enti locali (Comune e Regione)

Le grandi aziende private

La Chiesa Cattolica/le parrocchie

Le banche

Le Organizzazioni Non Governative del terzo settore/ONLUS

VALORI %

Oltre al riconoscimento, la Chiesa e il Terzo Settore sono anche più apprezzati per le 
loro attività; seguono gli enti del territorio, mentre più limitato il ruolo del governo 
centrale e del settore privato, banche incluse 
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Voti 8-10        Voti 6-10

Il Governo

Enti locali (Comune e Regione)

Le grandi aziende private

La Chiesa Cattolica/le parrocchie

Le banche

Le Organizzazioni Non Governative 

del terzo settore/ONLUS

D5. Come giudica il ruolo dei seguenti soggetti nell’aiutare le persone bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)? 

33

43

28

55

21

60

11

13

9

27

6

31

VALORI %

37

46

29

57

19

61

7

11

5

30

2

31

25

44

25

52

22

58

11

19

11

24

8

31

33

45

27

56

20

60

10

13

8

27

6

32

34

38

29

54

22

59

14

12

12

27

8

32

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

L’analisi territoriale del giudizio sull’impegno mostra maggiore critica per il Governo 
nelle regione del Nord Est
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Voti 8-10        Voti 6-10

TOTALE MILANO BERGAMO/BRESCIA NAPOLI BARI

D5. Come giudica il ruolo dei seguenti soggetti nell’aiutare le persone bisognose (emarginati, anziani, poveri, stranieri…)? 

VALORI %

Il Governo

Enti locali (Comune e Regione)

Le grandi aziende private

La Chiesa Cattolica/le parrocchie

Le banche

Le Organizzazioni Non Governative 

del terzo settore/ONLUS

33

43

28

55

21

60

11

13

9

27

6

31

42

54

35

66

30

68

13

20

14

33

13

39

42

59

34

65

25

69

12

25

12

33

9

42

38

44

32

68

23

66

13

15

11

37

9

37

36

48

30

60

20

63

12

16

10

36

7

38

Nei territori di presenza di ISP, il ruolo della banca è più riconosciuto al Nord, a Milano 
in particolare, mentre la Chiesa è generalmente premiata. Migliore performance degli 
enti locali al Nord, così come del governo centrale
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14 12
19

11
18 13

12
8

11

6

16

6

10
10

11

8

10

7

39
38

42

40

43

36

19
26

12

22

7

25

6 6 6
13

6
13Molto di più

Un po’ di più

Nello stesso modo

Un po’ di meno

Molto di meno

Non saprei

Il Governo Enti locali 

(Comune e Regione) 

Le grandi 

aziende 

private

La Chiesa 

Cattolica/

le parrocchie

Le 

banche

Le Organizzazioni

Non Governative

del terzo settore/

ONLUS

D6. Secondo lei i seguenti soggetti si impegnano di più, di meno o allo stesso modo nell’aiutare le persone bisognose nella sua zona di residenza 

DOPO l’avvento della pandemia? 

VALORI %

Per 4 italiani su 10 nulla è cambiato nell’impegno dei vari attori a seguito della 
pandemia. A Pubblico, Chiesa e Terzo settore riconosciuta una crescita, mentre il 
Privato e le Banche tendono a perdere di rilevanza 
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14 14 16
8

14 12 14 15
9 12

19 20 22
16 19

12 12
14

10

13
8 7 7

8
10

11 11 10

6

14
10 11 7

9

12

10 9 7
7

13

11 10 10

10

12

39
43 40

45
32

38
44

32 41

35

42 44 37

47

41

19
15 17

22 21 26
20

30
30 24

12 11
15

14
9

6 5 6 6 8 6 6 9 5 6 6 4 5 9 6
Molto di più

Un po’ di più

Nello stesso modo

Un po’ di meno

Molto di meno

Non saprei

D6. Secondo lei i seguenti soggetti si impegnano di più, di meno o allo stesso modo nell’aiutare le persone bisognose nella sua zona di residenza 

DOPO l’avvento della pandemia? 

VALORI %

Il Governo

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD 

E 

ISOLE

Enti locali 

(Comune e Regione) Le grandi aziende private

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD 

E 

ISOLE

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD 

E 

ISOLE

Nel Sud e nelle Isole è più forte la sensazione di abbandono da parte di alcuni attori 
della solidarietà: istituzioni e privato  1/2
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12 13 15
9 11

18 19 23
16 17 13 13 16

10
16

6 5
6

5
7

16 15
15

11
20

6 5
5

4

78 8 6

7

11

10 11
9

10

10

7 6 4
7

9

40 41 42

41

37

43 46 42

47

39

36 38 39
39

31

22 21 20
26 21

7
7

6
10 7

25 25 23 27 24

13 12 11 13 13
6 3 6 7 7

13 13 13 13 13Molto di più

Un po’ di più

Nello stesso modo

Un po’ di meno

Molto di meno

Non saprei

D6. Secondo lei i seguenti soggetti si impegnano di più, di meno o allo stesso modo nell’aiutare le persone bisognose nella sua zona di residenza 

DOPO l’avvento della pandemia? 

VALORI %

La Chiesa Cattolica/

le parrocchie
Le Banche

Le grandi aziende 

Le Organizzazioni Non Governative del 

terzo settore/ONLUS

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD 

E 

ISOLE

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD 

E 

ISOLE

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD 

E 

ISOLE

Anche le banche danno l’impressione di avere fatto meno per il sud, diversamente dalla 
Chiesa e dal terzo settore 2/2
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14 11 8 7 9 12 11 7 6 8
19 15 16 15 14

12
9

7 9
12 8

5
4 7 7

11
12 7 13 12

10
13

9
15

13
10

8
7

16 13

11
10

11

13 14

39
40

45 31
35

38
44

42

33 37

42 46
45 35 39

19 19 26

25

24 26 26
34 28

28

12 13 17
14

16

6 8 5
13

7 6 6 6 10 7 6 4 4
10

5
Molto di più

Un po’ di più

Nello stesso modo

Un po’ di meno

Molto di meno

Non saprei

D6. Secondo lei i seguenti soggetti si impegnano di più, di meno o allo stesso modo nell’aiutare le persone bisognose nella sua zona di residenza 

DOPO l’avvento della pandemia? 

VALORI %

Il Governo

TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Enti locali 

(Comune e Regione) Le grandi aziende private

Nei territori presidiati da ISP appare intensificata l’attività delle istituzioni (nazionali e 
locali) mentre sembra venuto a mancare l’impegno del settore privato 1/2
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12 11 8 7 7
18 17 18 17 14 13 11 9 9 7

6 5
4 6 7

16 14 10 15 21

6 6
3 5 6

8 9
8 10 9

10 13
9

13
12

7 10
9

10 10

40 37
39

28 30

43 42
47 34

36

36 38

36 31 32

22 26 32

31 31

7 8 12
11

10

25
25

33
32 33

13 12 9
18 16

6 6 4
10 7

13 10 10 13 12Molto di più

Un po’ di più

Nello stesso modo

Un po’ di meno

Molto di meno

Non saprei

D6. Secondo lei i seguenti soggetti si impegnano di più, di meno o allo stesso modo nell’aiutare le persone bisognose nella sua zona di residenza 

DOPO l’avvento della pandemia? 

VALORI %

La Chiesa Cattolica/

le parrocchie

TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI TOTALE MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

Le Banche

Le grandi aziende 

Le Organizzazioni Non Governative del 

terzo settore/ONLUS

Chiesa e Terzo Settore fortemente coinvolti mentre sulle banche la sensazione è più di 
calo che di intensificazione, soprattutto per la zona di Bari 2/2
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AZIENDE E 
BANCHE E 
SOLIDARIETÀ
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Aziende e banche, e solidarietà

La responsabil i tà sociale di impresa è ormai considerata parte integrante delle att ività del settore privato, ma la 
solidarietà non basta: si r i t iene fondamentale anche i l  ruolo educativo dell ’ impresa privata e del settore bancario nel 
trasferimento dei valori fondanti la solidarietà. A ciò si aggiungono la protezione dei più fragil i ,  attraverso sia i l  
supporto diretto al le organizzazioni, sia la promozione di programmi specif ici.  

Gli elementi di iniziat iva a costituzione del ruolo dell ’ impresa vanno oltre al la tutela e al r ispetto dell ’ambiente che 
sono una componente ormai acquisita: i l  benessere dei dipendenti e la tutela dei cl ienti,  vanno di pari passo con 
l ’attenzione ai fragil i  e l ’ investimento sulle nuove generazioni, ma non escludono nemmeno possibil i  iniziat ive di aiuto 
internazionale. 

La beneficienza è una iniziat iva da privi legiare solo secondo un quarto degli i tal iani, mentre per uno su tre risulta più 
convincente i l  supporto al le organizzazioni del terzo settore e un quinto degli i tal iani è convinto che sia necessario 
dare precedenza all ’azione di advocacy e pressione verso le ist i tuzioni deputate a farsi carico delle fragil i tà.

Per quattro cit tadini su dieci non ci sono stat i cambiamenti nell ’azione sociale dell ’ impresa rispetto al recente passato; 
una simile percentuale riconosce tuttavia un incremento nell ’ impegno, mentre solo una minoranza ne percepisce i l  
calo. 

ISP è riconosciuta come la principale realtà del settore bancario nell ’ impegno sociale, seguita a distanza contenuta da 
Poste Ital iane. Decisamente più l imitato i l  r iconoscimento per gl i  altr i  attori del comparto. 

SINTESI – 4  

48 ‒
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4 4 3 5 4 3 4 2 3

13 10 14
16 14

11 13
12 11

54
55 53

53
53

48 46 49 50

29 31 30 27 29
38 37 37 36

Molto

Abbastanza

Poco

Per nulla

TOTALE NORD 

OVEST

NORD 

EST

CENTRO SUD E 

ISOLE

D11. Dal suo punto di vista di consumatore, è giusto che un’impresa abbia anche una responsabilità nei confronti della società?

VALORI %

MILANO BERGAMO/

BRESCIA

NAPOLI BARI

La responsabilità sociale di impresa è ormai considerata parte integrante delle attività 
del settore privato  
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D15. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni? 

77

76

75

75

54

52

50

50

Voti 8-10        Voti 6-10

È importante che anche aziende private e banche trasmettano 

valori di solidarietà e carità

Un’azienda o una banca non può pensare solo ai profitti; deve 

necessariamente investire le proprie risorse economiche, tecniche 

e organizzative per aiutare le persone più bisognose sul territorio

Aziende private e banche devono supportare in ogni modo 

associazioni ed enti che sul territorio promuovano progetti per 

aiutare le persone più bisognose

Una società equa ha aziende private e banche che si impegnano 

ogni giorno per aiutare le persone più bisognose

VALORI %

Oltre a ciò, si ritiene fondamentale anche il ruolo educativo dell’impresa privata e del 
settore bancario; protezione dei più fragili, attraverso supporto diretto e promozione di 
programmi specifici
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Voti 8-10        Voti 6-10

TOTALE MILANO BERGAMO/BRESCIA NAPOLI BARI

D15. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni? 

VALORI %

È importante che anche aziende private e 

banche trasmettano valori di solidarietà e 

carità

Un’azienda o una banca non può pensare 

solo ai profitti; deve necessariamente 

investire le proprie risorse economiche, 

tecniche e organizzative per aiutare le 

persone più bisognose sul territorio

Aziende private e banche devono 

supportare in ogni modo associazioni ed 

enti che sul territorio promuovano progetti 

per aiutare le persone più bisognose

Una società equa ha aziende private e 

banche che si impegnano ogni giorno per 

aiutare le persone più bisognose

77

76

75

75

54

52

50

50

85

82

82

82

55

55

53

55

83

82

82

81

58

55

55

54

81

81

81

82

57

57

57

56

80

77

78

76

55

51

53

51

Missioni sociali dell’impresa sentite ancora più impellenti nei quattro territori di presidio 
di ISP, a confronto con il dato nazionale
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68

57

57

57

46

45

Iniziative rivolte a ridurre le emissioni e 
l’inquinamento della propria attività

Iniziative rivolte ai propri dipendenti e al loro 
benessere

Iniziative rivolte alle persone più svantaggiate, ai 
più poveri

Iniziative dedicate a offrire opportunità di studio 
per i ragazzi

Iniziative a beneficio diretto della propria 
clientela 

Iniziative rivolte a promuovere lo sviluppo in 
altre zone del mondo

D12. Quanto è importante che le seguenti iniziative siano una priorità per un’azienda per essere considerata socialmente responsabile? 

% abbastanza + molto

VALORI %

Molteplici le iniziative da attivare, oltre quelle della tutela dell’ambiente: benessere dei 
propri dipendenti e tutela dei clienti, ma anche attenzione ai fragili e ai giovani, senza 
escludere azioni di aiuto internazionale 
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In Italia            Nella sua zona di residenza

VALORI %

68

57

57

57

46

45

Iniziative rivolte a ridurre le emissioni e 
l’inquinamento della propria attività

Iniziative rivolte ai propri dipendenti e al loro 
benessere

Iniziative rivolte alle persone più svantaggiate, ai 
più poveri

Iniziative dedicate a offrire opportunità di studio 
per i ragazzi

Iniziative a beneficio diretto della propria 
clientela 

Iniziative rivolte a promuovere lo sviluppo in 
altre zone del mondo

56

47

43

44

33

33

63

47

49

50

38

37

61

51

58

56

43

43

53

51

53

55

43

38

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

D12. Quanto è importante che le seguenti iniziative siano una priorità per un’azienda per essere considerata socialmente responsabile? 

% abbastanza + molto

Oltre a ciò, si ritiene fondamentale anche il ruolo educativo dell’impresa privata e del 
settore bancario: protezione dei più fragili, attraverso supporto diretto e promozione di 
programmi specifici
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22

11

10

25

32

supportare enti e associazioni del terzo settore, mettendo a
disposizione competenze tipiche del mondo privato

fare beneficienza

organizzare iniziative in cui i propri dipendenti possono fare attività
di volontariato sul territorio

fare informazione sui servizi offerti dai territori

fare pressione sulle Istituzioni affinché intervengano sui problemi
più urgenti delle persone bisognose

D13. Secondo lei, quale è l’attività che grandi aziende e banche dovrebbero privilegiare per contribuire all’aiuto ai più deboli e bisognosi?

VALORI %

Solo per un italiano su quattro la beneficienza pura è una iniziativa da privilegiare, 
mentre la maggioranza relativa crede nell’alleanza con il terzo settore e nell’azione di 
advocacy verso le istituzioni
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D13. Secondo lei, quale è l’attività che grandi aziende e banche dovrebbero privilegiare per contribuire all’aiuto ai più deboli e bisognosi?

VALORI %

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

22 26
16 18

24

11 7

13
16

10

10 7
9

11 11

25
20 28

26 27

32
39

35
30 28

supportare enti e associazioni del terzo settore,
mettendo a disposizione competenze tipiche del
mondo privato

fare beneficienza

organizzare iniziative in cui i propri dipendenti
possono fare attività di volontariato sul territorio

fare informazione sui servizi offerti dai territori

fare pressione sulle Istituzioni affinché
intervengano sui problemi più urgenti delle
persone bisognose

Sostegno del Terzo Settore e advocacy più sentiti al Nord Ovest, mentre la beneficienza 
è una soluzione più interessante nel resto d’Italia 
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D13. Secondo lei, quale è l’attività che grandi aziende e banche dovrebbero privilegiare per contribuire all’aiuto ai più deboli e bisognosi?

VALORI %

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

22
17 20 23 22

11

9
8

9 10

10

12 11
11 11

25

24 22
25 25

32
39 38

32 33

supportare enti e associazioni del terzo settore,
mettendo a disposizione competenze tipiche del
mondo privato

fare beneficienza

organizzare iniziative in cui i propri dipendenti
possono fare attività di volontariato sul territorio

fare informazione sui servizi offerti dai territori

fare pressione sulle Istituzioni affinché
intervengano sui problemi più urgenti delle
persone bisognose

Nei territori ISP del Nord, l’alleanza e il sostegno verso il Terzo Settore risultano essere 
la scelta nettamente preferita  
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5

16

41

33

5

Decisamente maggiore

Maggiore

Non è cambiato nulla

Minore

Decisamente minore

D14. Rispetto a due o tre anni fa, c’è una maggiore/minore attenzione da parte delle aziende ad avviare iniziative a sostegno delle persone più 

bisognose?

VALORI %

Per quattro cittadini su dieci non ci sono stati cambiamenti nell’azione sociale 
dell’impresa rispetto al recente passato; una simile percentuale riconosce tuttavia un 
incremento nell’impegno, mentre la minoranza ne percepisce un calo 
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D14. Rispetto a due o tre anni fa, c’è una maggiore/minore attenzione da parte delle aziende ad avviare iniziative a sostegno delle persone più 

bisognose?

VALORI %

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

5 6 4 6 5

16 15
13

17 18

41 39
42

41 41

33 36 35 31 31

5 3 6 6 5

Decisamente maggiore

Maggiore

Non è cambiato nulla

Minore

Decisamente minore

Sotto il profilo territoriale non si rilevano scostamenti significativi nel giudizio sui 
mutamenti di attenzione al sociale da parte dell’impresa 
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D14. Rispetto a due o tre anni fa, c’è una maggiore/minore attenzione da parte delle aziende ad avviare iniziative a sostegno delle persone più 

bisognose?

VALORI %

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

5 3 3
8 5

16 16 12

16
15

41
36

36

35
34

33
38 45

37
41

5 6 3 5 6

Decisamente maggiore

Maggiore

Non è cambiato nulla

Minore

Decisamente minore

Nei territori presidiati da ISP la percezione dell’incremento di impegno del settore 
privato a favore della cittadinanza più fragile è significativamente migliore che nel resto 
del Paese 
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D15. Secondo lei quale banca tra queste si sta impegnando di più in tematiche sociali rilevanti per il Paese?

VALORI %

33

27

15

9

7

6

4

INTESA SANPAOLO

POSTE ITALIANE

UNICREDIT

MEDIOLANUM

BCC

BNL

BANCO BPM

ISP riconosciuta come capofila del settore bancario nell’impegno sociale, seguita a 
distanza contenuta da Poste Italiane. Decisamente più limitato il riconoscimento per gli 
altri attori del comparto 
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D15. Secondo lei quale banca tra queste si sta impegnando di più in tematiche sociali rilevanti per il Paese?

VALORI %

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

33

27

15

9

7

6

4

43

23

12

7

6

3

7

30

21

16

10

12

7

4

30

30

17

10

4

7

3

29

34

14

7

9

7

2

Intesa Sanpaolo

Poste italiane

Unicredit

Mediolanum

BCC

BNL

Banco bpm

Il ruolo di ISP è specialmente riconosciuto dai residenti al Nord Ovest, mentre al Centro 
e al Sud è Poste Italiane a spiccare per impegno
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D15. Secondo lei quale banca tra queste si sta impegnando di più in tematiche sociali rilevanti per il Paese?

VALORI %

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

33

27

15

9

7

6

4

Intesa Sanpaolo

Poste italiane

Unicredit

Mediolanum

BCC

BNL

Banco bpm

48

14

12

10

6

4

8

43

12

10

11

16

3

4

33

26

12

6

11

8

3

35

31

13

8

3

9

1

Le provincie del Nord sono quelle in cui ISP riceve un premio di riconoscimento delle 
proprie attività in ambito sociale, mentre al Sud è Poste Italiane che si allinea al dato 
nazionale. Le Banche di Credito Cooperativo presidiano le provincie di BG e BS
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INTESA 
SANPAOLO E 
SOLIDARIETÀ



© Ipsos | Report conclusivo – Progetto di ricerca 21-071688 “La solidarietà post Covid-19”

Intesa Sanpaolo e solidarietà

La notorietà e la reputazione del Gruppo, elevate e posit ive, non trovano completo riscontro nella consapevolezza del 
pubblico sull ’ intesa att ività di impegno di ISP a favore delle frange più fragil i  della popolazione.

Tuttavia, quegli stessi elementi di fama e reputazione, fanno sì che ISP possa intraprendere progetti  in aree di bisogno 
estremamente differenti tra loro, con i l  medesimo e posit ivo grado di approvazione e di coerenza con i l  percepito di 
immagine.

Stesso posit ivo risultato per quanto riguarda i r isultat i attesi in termini di capacità del Gruppo di mettersi a 
disposizione non soltanto nel colmare i bisogni più impellenti,  ma anche di mettere i l  proprio know-how e le proprie 
specif icità al servizio, trasformando quindi i l  gesto benefico in un gesto educativo e trasformativo delle realtà 
beneficiarie.

Tutto ciò, grazie agli asset r iconosciuti dall ’opinione pubblica: reputazione e visibi l i tà, capil larità sul territorio, ma 
anche esperienza organizzativa e competenza riconosciuta di problem solving.

SINTESI – 5  

64 ‒
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51

33

13

4

Sì, molto bene

Sì, abbastanza bene

Sì, ma ne ho solo sentito parlare,
lo conosco superficialmente

No, non ne ho mai sentito parlare

D18. Lei è a conoscenza dell’impegno di Intesa Sanpaolo a supporto delle persone più fragili?

VALORI %

La notorietà dell’impegno di ISP risulta ancora limitata, con circa metà degli italiani che 
non ne è al corrente e un terzo circa che ne ha conoscenza superficiale 
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D18. Lei è a conoscenza dell’impegno di Intesa Sanpaolo a supporto delle persone più fragili?

VALORI %

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

50 48

60
52 48

33 37

29

31
32

13 13
8

15 15

4 3 3 3 5

Sì, molto bene

Sì, abbastanza bene

Sì, ma ne ho solo sentito parlare, lo conosco
superficialmente

No, non ne ho mai sentito parlare

Il Nord Est è la zona di maggiore fragilità, mentre al Centro e al Sud circa un quinto 
degli italiani risultano essere al corrente dell’impegno in modo soddisfacente  
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D18. Lei è a conoscenza dell’impegno di Intesa Sanpaolo a supporto delle persone più fragili?

VALORI %

TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

50 48
58

45
54

33 36

27

35

30

13 14 13
14 12

4 3 2 5 4

Sì, molto bene

Sì, abbastanza bene

Sì, ma ne ho solo sentito parlare, lo conosco
superficialmente

No, non ne ho mai sentito parlare

La zona di Bergamo e Brescia risulta la meno informata sulle iniziative di ISP, tra i 
territori presidiati dalla banca
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71

68

59

58

55

52

Il Progetto per i bambini lungodegenti

Il Progetto “Golden Links: i legami sono oro”

Il Progetto Aiutare chi Aiuta 

D19. Qui riportiamo tre progetti di Intesa Sanpaolo per le persone più bisognose. Per ognuno di questi indichi per favore il suo giudizio 

complessivo e il suo giudizio sulla coerenza dell’attività e l’immagine del Gruppo Intesa Sanpaolo

% abbastanza + molto

Giudizio complessivo sull’iniziativa Coerenza con l’attività e l’immagine del Gruppo Intesa Sanpaolo

VALORI %

Tra i tre progetti sottoposti, quello dedicato ai bambini e Golden Links ricevono 
superiore approvazione. Più della metà dei cittadini li ritengono comunque tutti in linea 
con il percepito del Gruppo 
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71

68

59

58

55

52

Il Progetto per i bambini 

lungodegenti

Il Progetto Golden Links: i 

legami sono oro”

Il Progetto Aiutare chi Aiuta

TOTALE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

VALORI %

75

69

60

62

54

51

69

69

62

53

55

51

73

69

58

60

54

53

68

67

58

57

57

54

Giudizio complessivo sull’iniziativa Coerenza con l’attività e l’immagine del Gruppo Intesa Sanpaolo

D19. Qui riportiamo tre progetti di Intesa Sanpaolo per le persone più bisognose. Per ognuno di questi indichi per favore il suo giudizio 

complessivo e il suo giudizio sulla coerenza dell’attività e l’immagine del Gruppo Intesa Sanpaolo

% abbastanza + molto

Il progetto rivolto ai bambini lungodegenti raccoglie una speciale adesione a Nord 
Ovest, mentre le restanti iniziative non risultano ottenere risultati significativamente 
diversi a seconda delle geografie 
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TOTALE MILANO
BERGAMO/

BRESCIA
NAPOLI BARI

71

68

59

58

55

52

74

70

62

59

56

51

78

74

69

61

57

55

70

69

64

62

59

54

75

73

66

60

58

55

Il Progetto per i bambini 

lungodegenti

Il Progetto “Golden Links: i 

legami sono oro”

Il Progetto Aiutare chi Aiuta

Giudizio complessivo sull’iniziativa Coerenza con l’attività e l’immagine del Gruppo Intesa Sanpaolo

D19. Qui riportiamo tre progetti di Intesa Sanpaolo per le persone più bisognose. Per ognuno di questi indichi per favore il suo giudizio 

complessivo e il suo giudizio sulla coerenza dell’attività e l’immagine del Gruppo Intesa Sanpaolo

% abbastanza + molto

Nei quattro territori presidiati da ISP le iniziative tendono a raccogliere adesioni in linea 
o leggermente superiori alla media nazionale, sia per valore complessivo, sia per 
coerenza con il percepito della banca 
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D20. Pensando a queste iniziative, quanto è d’accordo con ciascuna delle seguenti affermazioni?

67

66

66

65

64

64

37

39

38

38

36

35

Voti 8-10        Voti 6-10

Affiancano le Istituzioni nel colmare i bisogni dei più fragili

Contribuiscono allo sviluppo di una cultura della solidarietà

Promuovono un ruolo più responsabile delle banche sul territorio

Portano l’attenzione del Paese sui problemi sociali

Trasmettono l’esperienza organizzativa, tipica di una grande banca come 

Intesa Sanpaolo, ad enti e organizzazioni del terzo settore

Formano, supportano ed emancipano enti e organizzazioni del terzo 

settore

VALORI %

Tra i sei obiettivi di progetto proposti, si rileva simile ed elevata adesione, senza 
differenze degne di nota 
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Voti 8-10        Voti 6-10

TOTALE MILANO BERGAMO/BRESCIA NAPOLI BARI

D20. Pensando a queste iniziative, quanto è d’accordo con ciascuna delle seguenti affermazioni?

VALORI %

75

72

73

69

68

67

40

38

42

37

36

35

72

73

70

73

70

70

42

45

41

42

36

37

72

74

72

73

70

70

43

44

45

45

39

38

69

69

70

68

69

66

40

40

39

37

40

37

Affiancano le Istituzioni nel colmare i bisogni 

dei più fragili

Contribuiscono allo sviluppo di una cultura 

della solidarietà

Promuovono un ruolo più responsabile delle 

banche sul territorio

Portano l’attenzione del Paese sui problemi 

sociali

Trasmettono l’esperienza organizzativa, tipica 

di una grande banca come Intesa Sanpaolo, 

ad enti e organizzazioni del terzo settore

Formano, supportano ed emancipano enti e 

organizzazioni del terzo settore

67

66

66

65

64

64

37

39

38

38

36

35

Nei territori ISP i sei obiettivi sono sentiti adesioni in linea o leggermente superiori alla 
media nazionale, sia per valore complessivo, sia per coerenza con il percepito della 
banca 
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D21. Secondo lei, quanto i seguenti aspetti di Intesa Sanpaolo possono essere di supporto per associazioni ed enti del Terzo settore? 

66

66

66

65

65

37

35

38

35

38

Voti 8-10        Voti 6-10

i contatti sul territorio, la capacità di creare rete

un approccio più strutturato alla risoluzione dei problemi

la visibilità mediatica

l’esperienza organizzativa e pratica

la propria reputazione

VALORI %

Anche sotto il profilo delle caratteristiche e degli asset del Gruppo messi a servizio del 
Terzo Settore si rileva un riconoscimento positivo e analogo per tutti gli elementi 
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Voti 8-10        Voti 6-10

TOTALE MILANO BERGAMO/BRESCIA NAPOLI BARI

D21. Secondo lei, quanto i seguenti aspetti di Intesa Sanpaolo possono essere di supporto per associazioni ed enti del Terzo settore? 

VALORI %

i contatti sul territorio, la capacità di 

creare rete

un approccio più strutturato alla 

risoluzione dei problemi

la visibilità mediatica

l’esperienza organizzativa e pratica

la propria reputazione

66

66

66

65

65

37

35

38

35

38

71

70

73

70

72

39

37

44

38

41

70

70

70

69

70

39

35

41

37

41

71

71

73

72

70

38

36

40

38

39

69

69

65

70

67

39

39

35

37

35

Per quanto riguarda i territori di competenza di ISP, il livello di adesione agli asset 
messi a disposizione è tendenzialmente e generalmente più elevato


